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Genius loci rispetto alle ambizioni 
egemonistiche dell’uomo
Anche se viviamo in uno spazio ed attraverso esso, la mag‑
gior parte di noi prova solo quei frammenti che si riferiscono 
direttamente alla nostra vita professionale oppure alle attività 
quotidiane. Genius loci diventa il modo di unire questa espe‑
rienza dello spazio attraverso la concentrazione del suo vero si‑
gnificato in riferimento alla nostra esistenza. Guardando il pa‑
esaggio ci rendiamo conto della distinzione radicale tra quello 
che è “stato creato dall’uomo” e quello che è “naturale” e del‑
la sua trasformazione significante. Come dice Mircea Eliade, il 
paesaggio indica l’uomo in quanto possessore del tempo. Oggi, 
dopo secoli di invasione dell’ordine naturale da parte dell’uo‑
mo, il paesaggio è diventato sempre di più una composizione 
che nello stesso tempo è effetto del lavoro umano con l’uso de‑
gli artefatti introdotti nella scena naturale. Il segreto del futuro 
del mondo sembra invece consistere nell’abilità di accettare la 
situazione che ci spinge alla convinzione del potere egemonisti‑
co dell’uomo. Dunque, genius loci, nelle mitologie antiche rap‑
presentato dalle ninfe oppure dalle divinità tutelari di un dato 
luogo, significa un orizzonte più largo di riflessione sui luoghi, 
una riflessione che non si limita alle solite descrizioni geografi‑
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che, ma che approfondisce i significati sociali, politici, religiosi 
e culturali di un dato locus.
Essa stessa cerca di accomodare e di riferirsi all’impegno emo‑
tivo dell’uomo nelle condizioni spaziali della vita perché, come 
giustamente ha osservato Marjorie Grene, attraverso il genius loci 
diventiamo coscienti del fatto che la nostra spazialità non va per‑
cepita secondo le categorie puramente topografiche e neanche 
epistemologiche. Come afferma la Grene, la nostra spazialità non 
è gnostica ma patica, se vogliamo rievocare il termine greco pa‑
thein. Genius loci cerca di trovare e chiamare un particolare lega‑
me tra l’uomo e il mondo, che riconosce la struttura del nostro 
impegno emotivo, una struttura la quale comprende il dolore e 
la sofferenza. E così, genius loci diventa un insieme dei fenomeni – 
geografici, politici, sociali, culturali – che costituiscono una densa 
rete che Vidal de la Blache chiama “cronologica”.
Esistono dunque le due fondamentali ragioni che provano 
l’esigenza della ricerca sul problema del genius loci. In primo luo‑
go, come riferimento dell’uomo verso il mondo, genius loci descri‑
ve il modo della sottomissione della vita e dell’esperienza di ogni 
uomo, ma anche ci aiuta a capire i suoi condizionamenti sociali, 
economici e politici. Poi, la seconda di esse richiede un atteggia‑
mento pluridirezionale che potrebbe rendere la complessità del 
problema ed anche prendere in considerazione il suo carattere 
internazionale ed universale.
Tadeusz Sławek
